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La scuola ‘Bonifacio’ torna su
queste pagine con una inchie-
sta della classe I D. Alla regia la
prof Silvia Rizzi.
LA BIBLIOTECA FALCONE,
UNA RISORSA PREZIOSA
La classe 1ª D
e la passione per la lettura
LA BIBLIOTECA
Come è strutturata
La biblioteca della Bonifacio è
intitolata a Giovanni Falcone, di
cui il 23 maggio ricorrerà il 30°
anniversario dalla scomparsa.
La sua persona, insieme a quel-
la di Paolo Borsellino, è la più il-
lustre vittima della mafia. Per
noi ragazzi la biblioteca è una ri-
sorsa enorme. Ci sono 2116 libri
circa, sempre in aumento, gra-
zie a donazioni o concorsi a cui
partecipiamo. Sono catalogati
in ordine crescente. La bibliote-
ca è costruita a “scaffale aper-
to” e gli alunni possono tocca-
re, guardare e scegliere il libro
da cui più sono stati colpiti. La
“vetrina”, dove vengono espo-
sti dei libri in base alle ricorren-
ze del momento, è rinnovata di

mese in mese. Ci sono dei regi-
stri da compilare ogni volta che
si va in biblioteca, in cui biso-
gna annotare i prestiti. E’ stato
creato un nuovo registro nel
quale scrivere il nome dei biblio-
tecari, dell’insegnante con cui
si è andati, il giorno e l’ora. Non
appena si entra si rimane colpiti
dai 10 armadi con 4 scaffali

ognuno, al cui interno ci sono di-
verse sezioni. Ad esempio: l’ar-
madio 10 scaffale A è dedicato
ai fumetti, l’armadio 4 scaffale
D agli horror. Ci sono degli
scomparti chiusi che contengo-
no dizionari di lingua italiana o
straniera che possono essere
presi solo dai bibliotecari. Ma ci
sono anche degli scaffali chiusi

che contengono libri storici,
scientifici, geografici, classici e
le enciclopedie che possono es-
sere presi da tutti per alcuni pro-
getti, ma solo con l’autorizzazio-
ne dei professori e la registrazio-
ne del prestito.
Come registrare un prestito
Cose da fare:
In biblioteca può entrare una

classe alla volta e quando si è
scelto il libro bisogna tornare in
classe per non creare assembra-
menti. Per registrare un prestito
è necessario avere davanti a sé
il registro degli alunni, in cui ci
sono i fogli per ogni classe per
catalogare i libri presi e altri fo-
gli solo per i vocabolari. Si deve
cercare la classe, in questo ca-
so la nostra 1ª D, si prende il li-
bro e si scrive il numero progres-
sivo, il numero dell’armadio con
lo scaffale in cui è riposto, il tito-
lo con il nome e cognome
dell’autore, il nome e il cogno-
me della persona che lo ha pre-
so in prestito e la data.
Cose da non fare
Non bisogna scrivere il titolo
del libro e dell’autore in modo
parziale ma completo, non ripor-
tare solo il nome dell’alunno ma
scrivere nome e cognome sen-
za abbreviazioni.
La restituzione dei libri
Per il rientro dei libri in bibliote-
ca basta metterli sul tavolo e in
seguito sono le docenti respon-
sabili della biblioteca a rimetter-
li negli appositi spazi. I libri ven-
gono tenuti “in quarantena” un
po’ di tempo prima che possa-
no essere ripresi in prestito.
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I giovani cronisti della classe I D

Tra gli scaffali la passione per la lettura
I cronisti della classe Iª D spiegano come funziona la biblioteca Falcone: «Una risorsa preziosa». Alla regia la prof Silvia Rizzi

IL DONO

La professoressa ha
fatto stampare i nostri
lavori ed in seguito ce
li ha anche regalati

L’esperienza

Una scheda davvero speciale, nasce la locandina
Così abbiamo imparato ad usare il computer

In classe ci ha illustrato
l’utilizzo del programma
Dopo aver creato la locandina
l’abbiamo corretta insieme

LA SCUOLA BONIFACIO

LE REGOLE

Quando il libro viene
riconsegnato si
trascrive la data
della restituzione

LE NOSTRE LETTURE
TRA LIBRI E INFORMATICA
Una “scheda del libro” speciale.
Solitamente la nostra professo-
ressa di italiano, dopo aver fatto
leggere un libro della bibliote-
ca, faceva realizzare agli alunni
una scheda del testo che era sta-
to letto in versione cartacea.
Quest’anno, essendo lei molto
appassionata di informatica, ha
deciso di farci lavorare al com-
puter realizzando una vera e

propria locandina e insegnando-
ci l’utilizzo di un programma par-
ticolare, utilizzato anche da de-
signer e professionisti. In classe
ci ha illustrato l’utilizzo del pro-
gramma e dopo aver creato la
locandina, l’abbiamo corretta in-
sieme. La professoressa ha fat-
to stampare i nostri lavori ed in
seguito ce li ha anche regalati.
Ne ha poi realizzata una secon-
da copia che ha fatto rilegare in

una sorta di “libretto” che abbia-
mo deciso di donare alla biblio-
teca, in modo tale che tutti gli
alunni possano consultarlo per
la scelta di un libro che un alun-
no della nostra classe ha letto.
Ora è esposto nella “vetrina”
della nostra biblioteca pronto
per essere sfogliato. Buona let-
tura
Anche noi ci uniamo all’augurio
dei reporter, in attesa del prossi-
mo ’lavoro’, un’altra pagina di
giornalismo vissuto in presa di-
retta dai cronisti
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